
REGIONE PIEMONTE BU7 18/02/2016 

 
Codice A1610A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 471 
Istituto Nazionale di Urbanistica - INU. Quota associativa per l'anno 2015. Impegno Euro 
9.700,00 sul Cap. 116985/15 (UPB A1698A1). 
 
Visto il D.P.R. 21 novembre 1949, con il quale il Presidente della Repubblica approvava lo Statuto 
dell’Istituto Nazionale di Urbanistica - INU (CF: 80206670582) ente di diritto pubblico con sede in 
Roma e sezioni in varie Regioni; 
 
visto l’art. 1 dello Statuto di tale ente nel quale è precisato che scopo primario dell’Istituto è quello 
di promuovere e coordinare gli studi di urbanistica e di edilizia, diffonderne e valorizzarne i principi 
e favorirne l’applicazione; 
 
preso atto che l’INU, quale istituto di alta cultura e di coordinamento tecnico, giuridicamente 
riconosciuto, presta la sua consulenza e collabora con le pubbliche amministrazioni centrali e 
periferiche nello studio e nella soluzione di problemi urbanistici ed edilizi, sia generali, sia locali, e 
cura i rapporti con organizzazioni ed enti similari dei vari paesi, nei limiti e nelle forme stabilite per 
disposizione di legge; 
 
vista la lettera datata 19/12/2014 prot. n. 287/14 con la quale l’Istituto Nazionale di Urbanistica ha 
chiesto il rinnovo, per l’anno 2015, dell’adesione della Regione Piemonte come ente associato con 
una quota associativa pari a € 9.700,00 e la lettera datata 8/07/2015 prot. n. 156/15 di sollecito del 
pagamento della quota per l’anno in corso; 
 
ritenuto di confermare l’adesione all’Istituto Nazionale di Urbanistica per l’anno 2015, di 
impegnare la sopraccitata cifra sul cap. 116985/15 (Ass. n. 100222) e di liquidare detta cifra con 
accredito bancario presso Unicredit Banca di Roma, filiale 112 (IBAN: 
IT24N0200805205000400299694) intestato a INU Nazionale – Piazza Farnese, 44 – 00186 Roma; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi dell’art. 26, c. 2 e dell'art. 27del 
D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  
 



vista la legge regionale n. 9/2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la legge regionale n. 10/2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la deliberazione n. 1-872 del 12 gennaio 2015 con le quali la Giunta regionale ha ripartito le 
Unità Previsionali di Base in capitoli, ai fini della gestione del bilancio 2015; 
 
vista la DGR n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017’. 
Parziale assegnazione del risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica; ai sensi dell’art. 56, c. 6 del D.Lgs 118/2011; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dal Direttore alla Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio al Responsabile del Settore Pianificazione Territorio e Paesaggio con nota n. 
34305/A16000 del 20 ottobre 2015, al fine di adottare la determinazione di competenza; 
 

determina 
 
 di confermare l’adesione all’Istituto Nazionale di Urbanistica per l’anno 2015; 
 di impegnare la somma di € 9.700,00 sul cap. 116985/15 – UPB A1698A1 (Ass. n. 100222) per 
il pagamento della quota associativa per l’anno 2015 all’Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) 
(CF 80206670582); 
 di liquidare detta somma mediante accredito bancario sul conto intestato a INU Nazionale – 
Piazza Farnese, 44 – 00186 Roma. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, c. 2 
e dell'art. 27 del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario Istituto Nazionale di Urbanistica 
(CF 80206670582) 
Importo € 9.700,00 
Responsabile del procedimento arch. Giovanni Paludi 
Modalità per l’individuazione del beneficiario quota associativa annuale 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Visto  
(ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
SR 


